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Prologo dell’Editore


Il Coaching si fonda, principalmente, sul metodo socratico, la maieutica, la quale afferma che ogni essere umano ha la risposta dentro di sé e che l’apprendimento è una scoperta. Il coaching, come stile di allenamento nello sport, nacque a metà degli anni 70, grazie a Timothy Gallwey, allenatore sportivo e maestro di tennis presso l’università di Harvard. Gallwey affermava che l’avversario più temibile per un tennista stava sempre dal suo lato della rete. Alcuni anni più tardi, negli anni 80, nacque il Coaching esecutivo e personale per mano di Thomas Leonard (1955-2003), il quale lavorò per 20 anni collaborando con più di mille esperti di sviluppo personale, provenienti da tutto il mondo, per la creazione e definizione del Coaching, intendendo la vita ed il lavoro come degli “sport” nei quali possiamo ottenere i traguardi che ci prefiggiamo se ci prepariamo con un adeguato allenamento.

Il Coaching è un sistema di comunicazione positiva ed effettiva che insegna a domandare, ascoltare, rispondere, prendere coscienza e stabilire un piano d’azione con delle aspettative nuove e migliori. Il coach ontologico non dice alle persone quello che devono fare, non fa loro pressioni, né le consiglia o le raccomanda, bensì esplora, pone domande, offre interpretazioni produttive, sfida rispettosamente i loro schemi mentali affinché sviluppino un nuovo modo di vedere che permetta di scoprire nuove azioni e possibilità; li accompagna nella progettazione di azioni che facilitino loro il raggiungimento dei risultati cercati. Il processo di Coaching è una conversazione dove si sviluppa una investigazione congiunta, volta a scoprire dove si colloca l’individuo nel discorso, comprendendo la sua storia passata e la sua situazione attuale, con l’obiettivo di identificare i suoi blocchi e aiutarlo a risolverli, circoscrivere il tipo di conversazioni (interne ed esterne) che stabilisce, i loro effetti positivi e negativi e come queste si possano migliorare per ottenere i risultati desiderati: per questo il coach deve saper osservare ed ascoltare attentamente. Il processo di ascolto è fondamentale nel Coaching Ontologico e il coach deve lavorare su tre campi: il linguaggio, le emozioni e la corporeità; il percorso del Coach ha come obiettivo che l’allievo diventi responsabile delle sue azioni e sviluppi la consapevolezza che la sua situazione attuale dipende dalle sue creazioni mentali ed azioni; in questo modo si crea un processo di crescita della sfera emotiva che gli permette di giungere ad un compromesso per cambiare la sua situazione e prendere decisioni efficaci per ottimizzare le sue risorse ed i suoi risultati. 

Questo strumento fa sì che le persone sviluppino l’intelligenza emotiva riconoscendo i sentimenti nel momento stesso in cui si manifestano, cosicché al razionalizzarli possano sapere perché reagiscono in tale maniera e possano sentire il controllo sulle proprie emozioni. Il Coaching ontologico è una dinamica di trasformazione attraverso la quale le persone e le organizzazioni rivedono, sviluppano ed ottimizzano i loro modi di stare al mondo. Si presenta come un dialogo che crea una nuova cultura e non come una tecnica interna alla cultura. Il Coaching ontologico è un processo fondamentalmente liberatorio di sofferenze e convinzioni. Ci connette con le nostre risorse e la nostra capacità di intervento, ottenendo un maggiore benessere ed efficacia nel raggiungimento dei risultati che ci interessano. Nel processo di Coaching ontologico la crescita avviene nel dominio del Sé, attraverso un processo di apprendimento che mette in discussione, rispettosamente, i modi tradizionali di percepire ed interpretare, dove le persone e i gruppi interrompono i loro abituali modelli di condotta e comportamento. Il Coaching ontologico sviluppa l’attitudine e disposizione a generare nuove idee, creare nuove possibilità, scoprire nuovi significati, inventare nuovi cammini, trovare nuove connessioni, sia livello individuale che sociale. Ѐ potersi slegare dal certo e conosciuto per iniziare un viaggio nella regione del “non ancora esplorato” per osare disegnare un accordo futuro con le nostre inquietudini. Il coach ontologico è un agevolatore dei processi di apprendimento, mette in discussione, con rispetto, i modi con cui le persone percepiscono la loro realtà e le loro situazioni per permettere loro di cambiare strategie e far sì che siano più efficaci nel raggiungimento dei risultati desiderati. Per ottenere una maggiore efficacia e benessere è necessario mettere in discussione i vecchi modi di pensare, per imparare come praticare “un nuovo gioco”, aumentare la capacità di “vedere” e pensare, come generare nuove possibilità di azione, ed ottenere risultati che, prima dell’intervento del Coaching ontologico, erano impensabili.

Tanto le azioni come gli effetti dipendono del tipo di osservatori che siamo. Tramite l’apprendimento possiamo ottenere nuovi risultati attraverso nuove azioni.




Coaching ontologico


La ontologia ha un’origine filosofica ed è chiamata teoria dell’ESSERE, viene dal greco, dal verbo essere, stare, scienza, studio, teoria. Il Coaching ontologico si fa carico della riflessione che può fare l’essere umano su se stesso, attraverso il linguaggio e attraverso il cambiamento di modo di osservare la realtà. 

Una volta cosciente di ciò, inizia a scoprire l’origine dei suoi comportamenti avendo così la possibilità di modificare quelli che non funzionano per altri che gli diano maggiore stabilità e potere personale. 

Così si amplia la sua gamma di possibilità d’azione per raggiungere risultati brillanti e fuori dal comune. Presa coscienza degli standard di condotta che segue nella sua vita, e quale sia l’origine di questi, l’individuo arriva ad una nuova consapevolezza di com’è strutturato. Questo gli dà accesso ad una nuova possibilità, la quale gli fornisce una sensazione di leggerezza, tranquillità, pace e armonia.


Obiettivi

• Sviluppare la conoscenza di sé.

• Ampliare il panorama percettivo delle possibilità.

• Identificare gli standard di condotta.

• Alzare il livello di comunicazione.

• Imparare a risolvere velocemente i conflitti.

• Fare gruppo.

• Giungere a compromessi.

• Creare un ambiente armonico.

• Generare il sentimento di comunità.


Un Coach è qualcuno che può orientarti, guidarti e perfino spingerti affinché realizzi un obiettivo per il quale sei rimasto impantanato. Bisogna considerare che è imprescindibile la volontà della persona, perché s non vuole cambiare e cerca di ingannarsi mentendo a sé stessa, è meglio che non inizi perché perderà il suo tempo. La radice di tutta la problematica nasce dal proprio Io, emozioni, pensieri e comportamenti poco chiari che nascono da concetti, convinzioni ed emozioni automatiche ed imposte durante la vita della persona. Per questo lo sviluppo di tale lato oscuro è scaglionato e va coprendo la tua vita di tenebre, insuccesso, paure, dipendenze, paranoie, belligeranza, ossessioni, fino a che pure la propria persona si trasforma diventando un rictus duro, serio, rigido, senza spontaneità, quasi violento. Direi anche che se si ferisse, incluso il sangue che sgorga da tale ferita sarebbe scuro tanta è l’oscurità interiore. Non c’è altro modo che cambiare le strutture mentali, creare nuove reti neurali, generare nuove emozioni, cercare di fare quello che ci piace e cambiare ciò che ci circonda. Tutti quelli che si circondano di gente vuota, che si riproducono per sottomettere i loro figli, che arrivano a sposarsi se no nessuno li tollererebbe, quelli che si rifugiano nelle loro ricchezze, nella sua casa, o nel suo lavoro; o quelli che si nutrono di apparenza, inganno, che non tengono fede ai patti, non rispettano le loro parole, evadono le loro responsabilità, semplicemente stanno fuggendo dalla ragione per la quale nasciamo e moriamo: Trasformarci ed Essere uno e solo. 

Essere uno e solo è il prossimo passo dell’Homo Sapiens, dato ciò che sta succedendo nelle reti neuronali della specie, ovvero: Avere, e per questo il salto evolutivo si avrà quando l’Avere sarà socialmente risolto e arriverà il momento dell’Essere, di tutta la specie umana. 

Il Coaching ontologico è una disciplina il cui obiettivo è essenzialmente facilitare i processi di apprendimento metamorfico nei quali persone, gruppi ed organizzazioni scoprono e sviluppano il loro potenziale, ampliando le loro possibilità di azione e incrementando la qualità ed efficacia dei loro modi di lavorare e convivere.


––––––––

Relazioni umane

Noi esseri umani viviamo in mondi interpretativi, non percepiamo il mondo così com’è, bensì come ce lo permettono i nostri stati d’animo e schemi mentali.

Questi sono quelli che determinano la nostra condotta. 


Per questo applicare tecniche note, ci porterà a raggiungere inevitabilmente gli stessi risultati, all’interno dei nostri paradigmi personali. Il Coaching Ontologico riconosce il potere creativo del linguaggio. Interpretiamo gli esseri umani come esseri linguistici, viviamo nel linguaggio e attraverso esso ci trasformiamo continuamente, creando la nostra identità in quanto persone ed istituzioni. 


La scoperta di quanto potere d’azione abbiamo in quanto persone, in relazione al mondo ed alle circostanze che percepiamo, e sulle quali vogliamo produrre dei risultati che veramente ci interessano.

Identifichiamo i tre campi che ci costituiscono come esseri umani:



  Linguaggio

  Corporeità

  Emozioni



Linguaggio

Giudizi maestri che determinano la forma di osservare e agire dell’essere umano. Ovvero: qual è la sua struttura di ragionamento, come la pensa a riguardo del mondo, di ciò che lo circonda, del passato, del futuro e di sé stesso. Questi giudizi segnano la sua maniera di vedere il mondo stabilendo dei limiti nell’apprendimento, generando conoscenza e interpretando quello che ci succede.


Corporeità

Si osserva come stiamo fermi nel mondo, come ci muoviamo. Interpretando i segnali che ci manda il nostro corpo in modo tale che cambiando movimenti e gesti, per esempio, si possano conseguire gli obietti fissati.

Alcuni esempi di cambiamento nella nostra corporeità per predisporci a vedere possibilità dove non ne stiamo vedendo, sarebbero: esercizi di respirazione, cambiare la postura del corpo, etc.


Emozioni

Riconoscendo che le relazioni ed i risultati che otteniamo nella nostra vita dipendono dagli stati d’animo che abbiamo. Se deve lavorare con la persona o i gruppo perché possano riconoscere gli stati d’animo per vedere se questi li aprono o chiudono alle possibilità e a partire da ciò imparare a disegnare uno stato d’animo che li aiuti a raggiungere i risultati che non stanno ottenendo. Abitualmente vediamo nelle imprese come gli stati d’animo delle persone determinano i loro comportamenti e di conseguenza i loro risultati. Per esempio: non saper chiedere, sentirsi vittima della situazione, vivere con la paura del licenziamento, sentirmi vittima di abusi, tradito, essere invidioso del capo/collega di lavoro, voler aggredire gli altri tutto il tempo etc. I tre campi, linguaggio, corporeità ed emozione mantengono tra di loro una struttura coerente che fa si che le manifestazioni di questi siano allineate e si alimentino vicendevolmente. In funzione della persona e del tema oggetto del lavoro, sarà più indicato lavorare in uno o nell’altro campo. Il Coaching ontologico nelle aziende, gruppi o persone aiuta a liberare in modo straordinario il talento, la creatività, il compromesso ed il potere delle persone per realizzare cose che non siamo neanche capaci di immaginarci.


Premesse 

La cura

Ѐ una relazione di cura dell’altro (o di sé stesso). Non si ammette pressione o forzature. Senza dubbi è possibile che si realizzino, come in tutto il processo di apprendimento, certi momenti di incomodità

Es una relación de cuidado del otro (y de uno mismo. No se admite la presión, ni la fuerza. Sin embargo, es posible que se generen, como en todo proceso de aprendizaje, ciertos espacios de incomodidad. 


Il rispetto

Parliamo di “rispetto dell’altro come un legittimo altro”. Ovvero, le sue esperienze ed interessi non dovranno essere diversi da quello che sono per poter avere una legittimità.


La fiducia

Si dice che l’apprendista deve dare “autorità” al Coach perché lo alleni. Personalmente preferisco parlare di “fiducia” più che “autorità”. Fiducia nella sua competenze, nella sincerità di ciò che esprime e nel coinvolgimento nella relazione.


La confidenza

Tutto quello che si dice o succede nel contesto, è confidenziale ed esclusivo di tale momento. Non si può divulgare, salvo esplicito permesso dell’altro.


Il Coaching Ontologico è un diverso paradigma, un contesto distinto affinché gli obiettivi siano raggiunti, in ambito personale o nel lavoro di squadra. Il Coach ontologico non dice alle persone cosa fare, non fa loro pressioni, non consiglia, non raccomanda, bensì esplora, fa domande, offre interpretazioni generative, sfida rispettosamente i loro modelli mentali per sviluppare una nuova visione che permetta la scoperta di nuove azioni e possibilità; accompagna nel disegno di azioni che facilitino l’accesso ai risultati cercati. Ѐ necessario sottolineare che le aziende non sono organigrammi bensì efficienti reti di conversazioni. La maniera in cui si conversa definisce la cultura dell’impresa. Uno degli obiettivi più importanti delle organizzazioni è raggiungere una maggiore produttività, efficacia e benessere, mantenendo un gruppo umano che da una base etica si possa relazionare in maniera differente. Per una migliore visione e comprensione della portata dei benefici è importante tener presente che come esseri umani otteniamo i risultati (dominio dell’Avere) in base alle azioni che facciamo (dominio del Fare). E le azioni che realizziamo sono intimamente relazionate con il modo con cui osserviamo noi stessi ed il mondo (dominio dell’Essere).

Per essere un buon leader si richiede la capacità di identificare gli ostacoli che possano limitare il proprio riscatto e l’apprendimento suo e della sua gente. Un leader in più, è capace di realizzare interventi per dissolvere questi ostacoli il leader inizia accettando che tutti gli esseri umani sono osservatori differenti tra loro, che i risultati dipendono dalle azioni e che le azioni dipendono dal tipo di osservatori che siamo. Non si dimentichi che bisogna avere la capacità di creare conversazioni che aprano all’interlocutore nuovi modi di prendere decisioni impegnate che aiutino alla realizzazione dei risultati. La relazione e la fiducia sono le più importanti in qualunque relazione di Coaching. Il Coaching non insegna, non dirige e non consiglia. Questa è la principale differenza con le altre discipline dove viene data priorità alla trasmissione della conoscenza.


Tipologie di Coaching

In accordo con la metodologia usata, possiamo dire che esistono tre tipi di Coaching, totalmente diversi tra loro:

1) Coaching esperto

Chiamiamo così il Coaching dove una persona, con conoscenze, abilità ed esperienza in una tematica precisa, allena un’altra o altre persone in questa stessa tematica. Può essere un Coach di ballo o di canto, un Coach finanziario o un Coach di uno sport specifico.

2) Coaching d’azione

Ѐ un tipo di allenamento che nasce nel mondo sportivo, fondamentalmente negli U.S.A. e successivamente è stato declinato in ambito professionale e personale. Ѐ un allenamento basato sulla sfida, la pressione e la motivazione delle persone. Ѐ stressante, sperimentale, aggressivo ed orientato esclusivamente al raggiungimento degli obiettivi, generalmente ad alto prezzo.

Ha buoni risultati soprattutto nelle culture anglosassoni. Sta avendo da alcuni anni un grande seguito in America Latina, con molte controversie per la sua metodologia aggressiva e caratteristiche di setta.

3) Coaching ontologico

Nasce dalle ricerche del biologo Humberto Maturana, lo sviluppo portato avanti da Fernando Flores e gli studi e la sistematizzazione di Rafael Echeverrìa. Include in sé elementi di psicologia, filosofia, linguistica e management moderno. Si concentra su un apprendistato trasformazionale, attraverso questionari, auto osservazioni, riflessioni e azioni per il raggiungimento di risultati straordinari con efficacia e benessere. Ѐ fondamentalmente attento, rispettoso e non aggressivo. Porta a risultati eccellenti, in ambito professionale come personale.


Motivi per ricorrere al Coaching

1. incapacità di molti amministratori di padroneggiare tutte le decisioni, definire priorità.


2.  La solitudine professionale.


3.  La paura.


4. Mancanza di amici e colleghi nel gruppo direttivo, dovuta alle paure.


Coaching ontologico nel lavoro e in azienda

Il Coaching ontologico è una nuova pratica professionale, sempre più sollecitata da persone, aziende ed istituzioni che vogliono raggiungere risultati significativi nella loro vita personale e lavorativa. La sua missione è far sì che le persone giungano alla trasformazione personale, lo sviluppo professionale e all’espansione lavorativa. La sua visione consiste nell’intervenire con strategie effettive perché la gente sfidi i suoi fallimenti personali, famigliari, educativi e lavorativi ed espanda il suo potenziale fisico, emotivo, linguistico e spirituale.

Il Coaching ontologico sviluppa l’atteggiamento e l’attitudine per generare nuove idee, creare nuove possibilità, scoprire nuovi significati, trovare nuove connessioni, sia a livello individuale che professionale.
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Traduzione: Gabriella Acciani





